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DALLA OAFITALE 
... Pel riposo aettiwanale 

Sgmù, IS — Il sottosegreiario del­
l'intorno, 00. RoRclietti, ha ricevuta 
uoij.fCOwniiajiDDe della £aciot& do! 
« BipOSQ Festivo » di Venezia, la qti^le 
ha splleoiUtò la discussione del pro-
gotto di. legge, sul riposo settimanale. 

tloB. RoDqh|9tti ,Jia promesso d'inte-
ratfiarité il presidente del Cpnaigiio. ad 
ha .di.ohiarato ohe il progetto eard più 
pre.sto .dUoqssa quanto waggloriueote 
SA 00 .interesseranno' ì deputati prò-
Biotopi-

'.; Dàii di dogana 
Hpmit t i - ^ I dazi di ilogan.a s i 

,4ir^^^|^rittii^i fruìtaronoDellaprimei, 
a«««.aè di genÓBio 400 mila \ire piii 
della decada corrispasdente dell'anno 
««OMO. 

wHmiiit^nmìì -9 B«K«fitìr/}9 
HfmmiS — I iiadrinl rinhìtlsi oggi, 

haflBQ '̂rlsiitto amichevolmente la que-
Rtlottfr'Prinetti-Bsllegarde. SI redasse 
aD'Y<(ftfcal6 Del quale ( padrini rldooo-
aoopo «he Is parole pronunziate dal-
rpoi!Pritt«ftl' non potevano costituire 
offditit pél Bellegardé, perchè non erano 
iitiWfti-lSùHeigfLriB iom« persona, ma 
a «jcflufo 'ohe male lo' Informarono'. 
Quindi «essa la ragione del risenti­
mento e non riisttlta essere il caso di 
uaa i''toì<teifita''^Talleresoa. 

u>ii\,-^—fM»tjgta>-'-'-• " - . " " . •—. 

U {acuta al iirltsttsTsmiiìii 
fylti'itto, le, — Ieri notte a 'Castro-

novo U pubblica :8Ì«inre«ia, i carabi-
nieiri'.'<t> t bersaglieri procedettero a 
iwrqolsìlionì in nembroie easoiperqaì-
«IdoBftitbe dnraroUo fino a giornoi 

Si 'opî rarooD 13 arresti di - scìspeiti 
qu«ìh.f«vóreggl3toH dèi VKrMlÓDS-

II .eilv. Ballanti e il «apltano Petotla 
rfeomlnciauo an nuovo periodo- di attl-

' vltk'«parando di ' cattarara il bandito, 
l'ale, speranza, si i\ae, deriva da un» 
confidenza fatta da uh- intimo amico 
del-Virtailona, - •'• ••• 'M.-

- JJL—: saisi..'. -::—' 

Frano«soa GaribaldlaiìgUora 
Livorno, IS. — Doni)* Frshoesa» 

Oaribaldi, gravemente ammalata di 
polmonite, sensibilnien'te i^lgliora. 

DA UNO setNDALO ALL'ALTRO 

i toàniusl l l « i ty« ]r 

Yi^^jè ~ La '^^•è spt^o I;ÌB>-. 
pre'sfibnè'iii una skpefacvtne nbtizià, là 
qoM,? â p^s^are subito in seconda linea 
Il d'̂ plibe s'i^ndaìo principesco ohe da 

3aaBi/.Óà mese alimentava la cronaca 
ei gi!oi;'nali e dava abbondante argo­

mento a tfttts le conversazioni. 
Fra.'.i'oqningi lionyay, che ora sog­

giornavano 'nella Pi-ovenzà, avvenne 
improvviaameate una rottura completa, 
' «•''eOnt̂ 'pBVil pBt ignòta dfstintiloAe, 
abMndonandoI sola, la contesta. 

Vitnna 19 — II' conte Lonyay «i 
sep'it'a' dalla moglie, (jontrariato per 
ootn essere ricevuto a 'Corte. 

iQliks>flWo:'''>o*'Tq, , j i sonp puro, 
ragiojii Sìiànziàrie, .spendendo la prin-
einaif̂ ìt 8tefsnia' ijòme quando era arci-
dqenessa. 

ài'"':-'KPPÈNDKÌE 'À:L ÌRWII. \ 
• i"''''i'f- V X • ; j 

Dalia inofie aiia vita 
. ftonnttnzii Drigin&1« parigino 

w 

èlVs, consentiva., 
BgU. aveva guadagnato. 
- - , '4h . mio .euro, esalami) con tutti 

i sintoìni. ^ Qoa ^violenta teoerezica per 
lei,^se'nO!( PjiS^ate il vostro tempo ai 
gii(o<ifl.bi|di. questa, fi^poiullà, l'avrete a. 
ohe,, {sir ,oon me, ]pérdinci,baeoo! G,ua,-
da((n)atò,'<,9iî pi;emió ali^ lotteria, e molti 
vi jî y.ldiflì'aaiip, c'orna del diavolp,! Rìn-
grazÌ,atV.la,8Ìgnora. duchessa, ella vi à 
sta&ì,di, .'grande, aiuto, pardinoihaccol 

L „̂9t̂ 8S!J„sie.ra, un espresso poriaya 
»l l fÌM?^^' Preuilly^in breve biglietto. 
d're,tjp ja,'?ar;g). , ,, , 

y j(aptfl,,l,'a,veva,,scritto nel trasporto 
deljft Iiii^'fjioia/, oósacìio è soapre una 
imprad'e'nzai quando non è una soi.oc-

Per il libero pensiero 
Abbiamo detto ieri del Comizio te. 

nutosi domenica a Milano, con l'Inter­
vento di n:it&bitSi italiane o straniere, 
in difesa della liberili di peosioro. Il 
più nobUe patrimonio dell'intelletto' 
umano. Modesti ma oonvinti discepoli 
d'ogni dottrina di liberti^, plaudiamo alla 
propaganda per una franchigia più neces­
saria d'ogni Itra alla moderna-«i'villii 

'al cui fianchi duxA tuttavia l'assudio 
di tante insidie dirotte a coartarne la 
sovrana espressione intéltottiva; edra^ 
.derìamo'pienameiitettiroiMKiie del gint'*' 
no (') pi^po'stó dall'oli. .Oolajanni e che 
ij Oomtóio ha votato. . . 

Ma .appunto per questo, ci doliamo ' 
d'un particolare ohe ha "dato pretesto 

,agl: avversari ad impugnare il fine 
stesso del Comìzio. 

Dopo che gli oratori invitati dal Co­
mitato ebbero degnamente espresso il 
loro oHtsr'o snll'argomento, chiese la 
parola un rappresentante del campo 
avversario, un èolUfja 4eU' Cfisersotore 
clericale, un campione dì quel clerica' 
lismo ohe costituisce' 1! piit grave osta­
colo al ruggiUDgiilienta del bene pro­
posto. 

Ma il pubblico tfon' voleva saperne 
di lasciarlo parlare, E solo dopo molte-
insistenze egli potè riuscire.a farsi s-
scollare ; e venne, interrotto, e fischiato. 

Si esercirò Insomma contro 11 malca­
pitato una dé^l<(revóla 'o|tposi2iono a 
quella libertà' di parola in' <)Ui A pui'e 
la prima oivils applicazione della li-
bertii di pensiero. 

Questa diSbrmitk' tra . il principio, 
enuitciatò e la stia pratica applicazione 
favQfjsD» il sistema di opl.orp che a 
denigrare il popolo nostra, gli negarono 
MSi /i^ttrihnt» .d'^dueailone. aooialé'; 
mentre dptia . spiacevole intemperanza 
— dovuta certo a p'ò'cbi turbolenti, 
quali si trovano in ogni pubblica adu­
nanza del genero — non. può ritenersi 
responsabile la grande maggiormssi dai 
popola milanese che ha ben dimostrato 
altro volte una 'sicura coscienza nella 
trattazione dei moderni problemi,. 

Poiché sarebbe stato cosi efficace­
mente dimostrativo della bontà e della 
foria di questa nostra ideaìitli snpremit 
un inoppugnabile esempio proprio in 
quest'ora; proprio in quest'ora mentre 

CPtradiMca Araainistrazione: vi» Préfettwa K. *ì 
. ^ ^^^^ 

il Vaticano ritorcendo anche una volta 
) vincoli antichi, costringe Don llomolo 
Murrl ad abbandonare ogni velleità di. 
diicernimento e di metodo che si sco­
stino dalle prescrizioni di quel gesui­
tico assolutismo sotto cui ogni ribelle 
pensiero ha da essere spento, senza 
pietà. 

Provvida invero, questa coincidenza 
del nuovo piccolo tentativo di riscossa 
Infrantosi contro il macigno vaticano, 
del nuovo abatino continnante la serie' 

gloi'iOBamonto vana dei Lamonniiis dei 
Gioberti e dei Rosmini, con la ripresa 
dell'agitazione a [avere del libero pan-
siero, che, malgrado il lamentato incon-
vaniontB, es^a recherà certamente ot­
timi frutti «olla liPC^sgtinda Avvenire. 

Ma per'chè si compia un tal voto à 
necessario che ad essa ognuno possa 
guahlare senza sospetto, e che special-
misnta gli avversarU non debbano rin-
vénlfe il più pIcMlO sbico d'ombra in 
qijel grande' specchio di parlssima luce 
iciscitatrioe di meravigliose onorgia in 
lOiti dovri apparî ó^3î  iiborb pensiero, 
pérob6 sia'paga'l'invocazione del poeta 

e splendi e folgora 
di fiamme. 'amia I 

FBDAtTo; 
(t) li popolo di Uiltib, riucito in pabUlno Co-

nlsioi 
adita l'eloqiisató ptnla d«I delsgstì di 

Ffaoeli s Belgto: 
plsttils xlls eoilliiuiorie ddla A««i>w>)«a« 

lombarda do! libero pansisro «atriita a f«r part* 
della Pedorasioiie IntenifttiomiJst 

. 0 adersndo Ha >*on al-Congrana ìateritR-
liontla dèi Ubero peuien dio «i tKrà a«l s«t-
lorabra dsl ICOi s BanU'; 

h voti cbe lo p'ipolaiioai di tutta ttilia Df 
intottilaiib Vslto aigoiAeato • lo appoggiao colla 
«CQoAOis della prbpag,,ada; 

, a'invita i Dopolkti Italiani adaroiiU al Co-
Diisio a coatitoirv qa jfrappo. pwrlitmaatarD dal 
libare ponsloro malteadtiai'U'̂ 'tdlàli rapporti 
ooD nm\ì\ M\<t Ctmata d>l litigio, dÎ )ia Ftanota 
0 dglla'Spagoa. y 

Echi iÌoirBÌezìanB di Cremona 
Critioho e difese di 'Biasatali 
V Unione sociuliaiit Romana e Ma 

sezione SociaUsta di ViHtreggio, 'spe­
dirono aU'AfiànliJ d9|OT.djjjJ del giorno, 
biasimanti il glornal^j^é'r.ijl mancato 
appoggio e la mancatìì' pù'bbliciJk data 
alla candidatura del prof.' Snidi a Cre­
mona, deploranti il mancato intervento 
dei deputati socialisti a sostenerla e 
biasimanti particolarmente Leonida Bis-
solati, che con si curò di smentire la 
notizia diffusa dai giornali di essere egli 
avversario della ,oan<lidatara Soldi. 

Bissòìaii rispo»d(^su)r.ilt)a»til.-. • 
primo: che fa direzione del partito 

ha àoliecitato l'intervènto dei deputati 
del gruppo, nella lotta di Cremona, ma 
«he naasono vi andò, allegando molivi, 
la cui legittimità è incontestabile; 

aacoado: che \'Av<tn(i!. pubblicò tutte j 
te notizie speditegli da Cremona, circa 
la lotta ; 

.terzo: so VAvantil non sostenne la 
candidatura Soldi, lo fece perch* la 
lotta dei socialisti di Cremona, contro 
Ettore Sacchi, gli pareva impolitica. 
Egli credeva convenisse e si dovesse 
anzi procurare (poiché a Cremona ora 
impossibile la riuscita di Soldi) che il 
deputato radicale continuasse a dover 
riconoscere essere la sua elezione, opera 
dello forz') socialiste, tanto più che i 
socialisti avrebbero dovuta afferrare 
l'occasione, insieme si ra'licali, pei>'pran' 
der.'<ì una rivìncita sui clarìoalì a sui 
moderati, riusciti vittoriosi nelle ultime 
elezioni amministrative. . 

Tuttavia i'Avanti! avrebbe appog' 
giato la candidatura di Soldi -, ma que­
sta gli apparve subito non solo una di-
eWarazione di guerra contro Sacchi, 
ma anche contro la tendenza rappre­
sentata dall'Auitnii / G dalla maggio­
ranza del partito e del gruppo del par­
lamentare. 

BSWB 

Infatti il Soldi attaccò unbiio quelli 
che in materia di sciopero consiglia­
rono la pradeRfa, quelli che votarano 
a favore del Ministero, tantoché n Soldi 
SI associarono subito i repubblicani del 
yitalia del Popolo, non roèiìo nemici 
'della monarchia .qhe del socialismo, 
.lolo porche Turati'e Bìssolatì si rifiu­
tarono di mettefe la camicia di forza 
della loro misera pregindiziaìe. Ciò 
posto, sa VAvanti! avesse «derito alla 
candidatura Soldi, avrebbe fatto dell'i­
pocrisia tìissolati infine, par quello che 
lo riguarda personalmente,, dice che 
egli, tacendo, rese un servigio alla so-
lidarieià del partito, porohS avrebbe 
altrimenti dovuto rilevare il carattere 
che la candidatura Soidi rivestiva; ca 
rutterò di ostilità a lui Blssolati, é alla 
maggioranza dei compagni. 

: -JSaSf. ' 

t i 

Si vond* aU'BIbiolvaUa (WtaMi) £ . 
BMdnaeo, • pniH lpniwtp«U teVaiMal, i 

Va «nMt* «aatoKlii tartMM.MÌr A/ 

ottimiste. La oonéotitvazlone delPatti-' 
vita- oo'mmerdlala e. industriale. uel|fe., 
mani dei sindacati, dicono essi, per-
mette di abbassare i prezzi e proÀtti in 
tal modo all'insieme dolla popolazione',, 

La raiìità non tiene però alaiin ooqlo 
di queste visioni, di felicità e di benes-
soro che si fanno tralizcere agli oeohi 
del popolo '«msrioano sempre più^mvl-' 
contento e inquietai ' 

Fra il .1SQ7 e il 1803 il pf.ezzO.,i dei 
generi di prima neeessilà agli Stati 
Uniti è progredito noli» propoi-zjoal 

Contepe^va,,quanto aegu?; 

«MIO ttngelo'addì'àto! 

ìi'Sono v'msoitó.&l di là delle 

speranze. Mi ammoglio fra un 
Eccomi ricco come Creso. Ti spiegherò 
le blzi!arris,di questo matrimoniò, di 
cui sarai incantata, gelosa I 

«Conto che,tu debba ritornare sulle 
tue risoluzioni radicali e I* tue resi­
stenze, '.nmpticabili dopo due anni di 
relazione. 

«Impossibiledimenticarti; ti desidero 
più che mai, e quando penso a te mi 
scorre per le vene piombo fuso, 

« Arrivederci presto. 
< Ti darò tutto ciò che vorrai. 
«'Avrò due mogli. Una non é che la 

ricchezza, l'altra sarà l'amore... e l'a­
more sei tu. 

. "Bronilt.S; arcato 69. . 
, . ... « Filippo», 

„̂  ', ..CAPITOLO XXIV. . 
Cesarina Baluche. era un carattere, 

Sarqbbe più che temerario,dire un buon 
car{ttter.e, ma aveva una. scusa nelle suo 
origini., ,. , " 

1(1 lei,SI agiUvcipq, coi^a..'rp.ttili, in 
fondo a un pantano, tutti gli isiiptidijl, 
selyyiggi, fra l quali,era nata ed av'qv» 
T>!f.lÌtP.., • . ,„ ,• , ,, '. i'.'. ..:,', 

S îiPréd.e generalmente.che,ì W 

UHA MftVE A l . SICURA 
Si prega i lettori di leggero attenta­

mente nella rubrica speciale delle ame­
nità venezuelane le notizie fresche fra­
sche comunicato dall'agenzia Stefani,: 

* Le truppa del Qoverno venezuelano 
hanno occupato Tuoacas. L'unica nave 
dalla ilotta oón catturata travasi si si­
curo.. tn fondo al lago Maracaibo*. 
, Enorme, ma verisaimo, Quell'unica 

nave rimasta non potrebb'«ssere più 
al sleui-o di cosi. 

Echi dell'attentato di Madrid 
LD stato ilslla menlaiità di Fallo 

Uadri<Ì\fÌ — U gio'dice istruttore 
ordinò'thè'Feito -venga sottoposto ad 
un osarne medico cbiouiiòso. Il-medico 
delle carceri lo considera come un 
visionario. Leletterè trovategli Indosso 
dimostrano che sàa. moglie ed t suoì-
figli risiedono a Biiénos Àyres. 

Peito persiste a pretendere che il 
gran ciambellimo.^gli' debba una inden­
nità Furono'èhìest^ informazioni circa 
li carettere e lo sÀlto dolla mentalità 
di Feit'ò a Buenos AyraS.. 

La polizia ricerca -l'anarchico' Pier-
conte,'espulso dairArgèiititia, il qoale 
ora è'scoiuparso da Barcellona ove vi 
era rifo(;iato. 

VSpoaa dica che il 'taarchase Mina 
continua a ricevere numerose felicita­
zioni. 

Il giudice ha già udito parecchi te­
stimoni intorno all'attentato di Feito. 

Gli anarchici non o'antrano. 
Madrid iS — Il prefetto smentisce 

i giornali estori che dissero essere 
Feito in rapporto cogli anarohioi. 

...^533^. _ 

La foliia dei frusto 
La Hevue, antica Hnvue dea Revuel, 

<ii fornisce alcune informazioni interes­
santi sulle consegnenze dai famosi trusts 
che si sono cosi considerevolmente svi­
luppati agli Stati Uniti, 

Per far comprendere il movimento 
progressivo dei tra-its, ricordiamo che 
il loro numero prima de! 1807 non era 
cho di 63 Nei 1897, ne furono ondati 
7-, nel 1898, 20; nel 1899, 79, eoe. 

' r̂ el maggio 1800, lo stato dei trusts 
era il seguente: 

186 sindacati hanno inghiottito 3 029 
società industriali. 

I partigiani dei trusts rispondono alle 
grida d'allarme con delle assionraziom 

Kisoaldamento tf,78; fitto 52,4l3tpro--
dotti di calzoleria l9,07.; prodotti ali­
mentari 11,16, ecc. (dati forniti dal.' 
Bureau of Ldbor a,ni Statisiton".i\ 
Masséicliusseit). . . 

Nelle grandi città coma Ne^ Tfark,'';'0> 
la situazione della elasse opé'̂ àià V^~ 
dolla piccola borghesia diventa aneorag|«.(g 
più'allarmante. • ' ' '' ',',• '.-i^ 

Tutti i pro.zzi li SODO sumeotati a ,if ; . 
rialza continua. Ecco.alcune compara­
zioni fra la quotazioni. notate nei bol­
lettini del mercato di Nevr Yofk'H 15 ' 
agosto 1901 ed il 15 agqattì' 1908:, 
Maiale ' 9 • 16 (is-eenta 
Koaat:baefs Ifi 20 » 
Uova (la dozzina) 16 20' • » 
Burro (la libbra) 22 28 »,B0C.. , 

Certi prddotti, dome le mete,. icQÒ 
aumentati di fteizo nella proporzione-
del 100 0(0, i prezzi del restànraatt ' 
del 60 0|0, eco. _ 

I piccoli ijnple^iti-'non'po'lisédi )fiti. 
provvedere ai' \OT6 bisogni, fècIalBi^nò ' , 
ad 'alte grida'raumanto dei Joro a'aUri, . 
e gli: operai, abituati ad eeoaoaiizzsra 
un» parte dei loro guadagUl.'St'tf«vailo, 
forzati a rinunzjarvi. '' '"" ' '.' 

Come 9i< vede, la, ecstiinzionéiV'déii 
trusts presenta un vero pericolo so-, 
alale, a si ecnceplsca come il prssidedta , 
Koosavélt'abbia.mailìfestatO!' i'intenzit)^,^', 
di frejiBr;|io, l'pccesso. Le misure .eli'égU,. 
conta di .prendere'Saranno, suttteiantit 
S( può rdobitarne, ''-poiahè' io presenlia 
della còacentraziodo formidìthil.e ,d^||a, 
potenza ecoqomioit 'in àicùu'a i inani' 
oapitaliste.'la soto'xlwà dell'arduo com­
pito, qoit è troppo ifaoila<a trovaMàtt • 

L'anamasHst. — Domaiil, 14 S, Odorico. 

£t)«iti«rlds itsrita. —' iS <F ) gtutmt» Ì8W,. •< 
Nicolò Patriarca concede a Oaratiilo 

ebreo ad ai- suoi di abitare in Fnalt 'ed 
erigervi una sinagoga par celebrarvi le 
solpapìtà 4el loro rito. 

(Ua.az&ais — Annali voi. 0° p.- 157). 
———-—: ..»>na<:...'___ _ . , 

Al iriTieoLTom 
. < Si porta a conoscenza ,dei viticol­

tori delle provinole di Venezia, Treviso, 
Udine, 'Vicenza è'Belluno che il W-
nistwQ. di Ag>-ioaltura. ha disposto cba. 

.anche nel corrente anno la'K> .Scuoia 
dì Viticoltura e di Enologia in Gone-
gliano distribuisca gratuitamente tslbe 
e barbateliBdi riti amariqana. resig^anti 
alla fillossera 

Le' domande, in «aria bollata da cen­
tesimi 60 devono èssere trasméssa alla' 
Direzione della detta Scuola, nua più 
tardi del 31 corrsate mese «,. 

E' un grande errore, 
Kssi pullulano nel quartiiiri ìndeflnìti 

che si stendono uì dì là.doì houU'oards 
estorni a formana attorno a Parigi una 
zona più pericolosa delle terra scono-
scinto dei' centro dell'Africa e delle 
rive del lago Nyanza popolate da an-
tropofagi, di ippopotami, rinoceronti, 
tigri od altro bestie feroci. 

Cesarina era del loro sangue. 
Soltanto l'apparenza di questa ammi­

rabile creatura era civilizzata. Il fondo 
era rimasto bestiale e feroce. 

Del resto dove avrebbe ella appreso 
le più semplici nozioni del doyero a 
della umanità? 

piante di più spaventoso che l'am-
bleóte nel quale aveva passato la sua 
infanzie. . , ., 

Èra già un miracolo che questa pianta 
superba fosse cresciuta in un Cerrcco. 
formato di putridume e di immondezze. 

Co.ioro che :sapovaao d'onde usciva 
_poteyafjo chiedersi chi io aveva dato 
,qu |̂.(n'^p{egdara di sangqs, quella catane 
meravigliosa, quell'incesso di sovrana 
cb6.,(!olpiyaoo. . . . 

Pìii,.d'una, regina da, teatro ò uscita 
oon,§ì;.tr:a.vmo .ói ìs io certa ooatcade j,,da itfjò'ft<{à)bagio di portinaia; questa 
ine?ploT&i«.'. ascìvfi dà una,caVerua di banditi. 

I Balupho non vivevano che,di rapina 
e di furti ;'abitavano una infetta topaia 
vicino alle cavo. Quando il padre non 
era a Mazas o sotto catenaccio in qual 
che covo dì condannati, ora in scorreria \ 
e menava seco i propri figli, come un ) 
lupo che trascina i suoi lupetti a di-

\ struggere. La madre era anche peggio. 
) Se Cesarina non era atata venduta a 
I dodici anni — ed a chi? — gli è ohe 

già ella possedeva unghie per difen-
, dersi ed una testa per resistere. 

Ciò è orribile, senza dubbio, e ci si 
rimprovererà di annerire a piacere un 
quadro già schifoso per sé. 

Errore! 
fidila é paragonabile alla terribile 

realtà di certe giovinezze. 
Mon sì attraversano impunemente re. 

gioni avvelenate da tanti tifi contagiosi. 
. Cesarina battuta, costretta a difen, 

dersi da sò,'vivents di nulla, dormente 
appena per paura di essere sorpresa, 
VjDstentesi di cenci, inìparante con un 
meravigliosa prodigio di volontà a leg-
gbre. ed, a a«fìveq^^.;iq^bajla, d,i. tatti, ì 
funesti' e,«&mpi S:>.e "ijpv'̂ van'o" 'perd,?ria; 

trascìiiarla in melmosi abissi,' non 

VegaasS In qu«i>(« jiaiainaii 
reo'rforo De Luca, 

levate, ed a' suoi occhi lutto ara per­
messo ti-anne quello che mandava suo 
padre a Poissy e sua madre a San 
Lazzaro. . , , 

.San Lazzaéo era ' il suo solo terrore. 
Non bisognav.i né rubare, né ucci­

dere, né batterò i. &ot(/ai^;<il«, i anza 
una di quello licohze ohe sono una pa­
tente di infamia; né, ih una parola, 
cadere tra le grinte della polizìa. 

Era questa la sua morale, questo il 
codice d'onore che si era Incrostato 
liei suo cervello e ohe aveva aesorbito 
col latto della sua infanzia, la sola coait 
pura che fosse entrata nel suo «orpo 
durante la sua giorineitza. 

Eira una capra che, glielo forniva, 
vivendo ella stessa di rapine, nei ' ter­
reni posti dietro la stamberga dove 1 
Balnche riparavano la loro esistenza,, 
iiicerta e afTannosa. 
{ Sicché quando il conto filippo di 

^aunoise si era trovato sui suoi pa^ai 
a le aveva rivolte' propo,ste làryfitq da 
lina apparenza di amore, ella non aveva, 
densato se non a) piccare oba le suore 
tplai^iòni le botevatio. procacc|ai;e. 

Aveva trailcamente credii^ di assur-
ev̂ a qi^ella coscien;^,. del, male pHe jaro a sfere ignote : a'nn dipresso,,coi9e 
nnn nlkitìt^a nìh nlavAto n marttin a l . ^ /I7d«tl««,,,n 1 noo Datare, pib ^leTaie o maglio al,- (C»tiimuBi). 



««li. FRIULI» 
dei pfexxo di L 

è il salo giornale della oittà che din in premio ai suoi abbonati uu^regalo di ri>>\l' va 
, 3 0 0 esprossamente costrutta dalla premiata officina T, DE LUCA. « 

lorn una BIOIOLETTA da viaggio 

IL 

PARLtftMO D'ALTRO,... 
far d i v e n t a r i s o n o r a l o . 
MI TÌMie la nottata ilìn̂ tBinQnU ila Coaìantt* 

Dopolif DOD dal Sultano, ma... gìA di tt. 
Palliai pasoljki aititaQte del Saltauo cnnt A 

atftto olivato alta digaltà di " Ferik „ (gonarala 
di dMaiona)? 

Bcfld qua. Mei meao di Ramadan il Saltano 
levitò l'aatìeu capo dei giovani tarali!, Miirad 
bay, fMa pa<oik al nloani altri ali^'lttarn 
{banchatto d«l Ramas^n) agi tao patitalo. 

Abdaì BJtmid è aolito di onorara aocnalmaata 
eoo figliasti laviti atounl digaitari a patriarcliì. 

Quando Vahim paflci& anoraa Murad bey al­
l'" ittar « gridò iniUgaatot " Noa voglio trovarmi 
a banohelto eon un nomo cbo ba oialo d'ingin* 
Tiara il Diio|<ovrano dlnauaì ai giovauf ca-opelt ^ 

E non fa poaeibìlo di calmarlo; ogìt abban­
donò lo salo e rinaaiò subito. 

Al Sultano (̂ ueata oaploelono d'ira dot eoo fa-
dolo Fehim paaaiti fa«a un graoda piacoru a 11 
giorno appreaart lo fece veoire a ae. Io regalò 
di KOO tiro storlìoo «, matgrad) la sua giovanile 
«t]i — Pebim paaaià non oonta ohe 28 anni — 
lo nominò " Ferik I „ 

Àbdul Bamid però temendo nel tompo etoaso' 
di arar otfffo ooa qutfsCt partiootarl favori il 
ino hemloo ìturad bay. Il quale avrebbe potuto 
all'eventualitli aeapp r̂gli nuovamente dai Corno 
d'oro por rimettersi alla testa del movimento dei 

fiovam turohi regalò 200 lire atariino puro a 
Il - • idarad bey. 
B eoit latti oantentl I 

n o n . d m a l JLàa p r u d e n z a 
t r o p p a . I 

lì Qajiittìtto di Venezia fa ima (flueta oaser- ' ! 
vttsion*. £ già da uà perxotto — eaao afferma'— ! 
ohe ''gli italiani hanno la aoddiafaxiona di ve­
dere la carta naiionala alla pati eoli'sro — rag- < 
gio quindi i ««gnata a 0 0)0 - ma tntiatia gli i 
nfQei postali non ricevono la carta noppafe per •, 
i piceóti vaglia per l'estero, e vogliono " scadi „ I 
d'argento. Quando verri pe'rabaderiì * anabe , jt ' 
Ministero delle Posta ohe aiamo alla pari? B , 
invero cnriosa cho il Governo dimottrl meno , 
ildada di tatti nella jiropfin cartai 

per ragioni d'utilltfc pttbhlloa — ai poa-
suno arerò adpirazioni arf una conci-
liaziono tra l'utile pubblico o l'iote-
l'HWO dei poBaeisorì lii Boschi. 

Un altro IntoroMO i\ Gamia è in 
g'OCD. qiicilto cioè dtìlla vósìrmono del 
paBCuii Alpini A della guerra d'ester­
ni nio mossa allo capro, lo quali por 
sono un coeffioiBnto non trascurabile 
(li rìcchi-z2A por la nostra zona montana. 

Epperoiù io vorrei oggi invitarti a 
sollecitare una convocazione aTolmozzo 
dei Capi d'onti morali possessori di 
Boschi 0 Malghn o doi prinoipaii pro-
priotarii di Carnia e Val (li Moggio, 
vista l'imiainania dalla prosfinlnil'one 
dell.» nuova leggo Forestale. 

So che gtii ti SOI occupato doll'ar-
gotneijto eoa quull'^moro oUe addiraostri 
snmpro per gi'intoresal Caruioi : tion 
dubito cho all'autorevole invita tuo ri-
.ipondano i Sindaci ed i grossi proprie-
turii di Carnia. 

A .16, nobile amico mio, volgo anoho 
la preghiera ili fai-ti — nejla tua in­
vidiabile vesto di priuio cittadino di 
Tolinezzo — promotore della costitu-
zone d'un sotto-Comitato Gamico per 
gli emigranti. Tu sai olio dal nostro 
circundarlò' éizligi'aub. temtìoràHaménto 
oltre IO iniìa persone l'anno, vagando 
spesso senza norma, senza indirizzo, 
senza protezione. Tu conosci i dolori 
doi nostri'poveri emigranti, ed è su 
porfliio'tjaiiidi ogni eooitamonto al tuo 
cuore, perchè'ti faccia iiiiziatorn d'una 
pia, pi'ovidente. istituzione ohe li tute'i. 
m la tua. monte perspicace ì.ntravvede 
i pericoli e i,.danni coi s'andrebbe,in-
contro se l'emigrazione nostra vol^e8.se 

F R I U L I 
m»Hill II ~ •Tit^'^y^timscttf t.tawT«»y»»«giMw ji[J*»!ifi* aàtf 

00.1 il giornale veneto. ' „ Pe f,j più M d,co, otte il temami 
lo dirai eh» quella poea fiducia i (srbena '• " . . . . , ti._ .. '«iiL» 

bella 0 buona ! 
•¥fr 

• p p a r e s t a s a e r e a U A . 
Da alonn tèmpo le gnardie di duanaa .appo­

state luogo la linea dogauala di Oracovia ave­
vano osservato una donna di una' graaseiaa fe­
nomenale) aoa vara .montagna di. earae, che 
passava giornalmente .la lìnea. 

Da priGOipio tutto quel ben di Dio carnoso 
era aempUeeoieoto il bersaglio'dei la»t piooiinti 
delle guardie di tlnanitn, ma poi ai obbe qu Icha' 1 
aospetto e la donna graaia venao fermata e set- ' -
topoata ad una visita corporale, 

Dal rapporto fatto risulti ohs )« donna grassa,. 
ora inveì» solo ossa o pelle 'e l'apparento gran-
SOSIA dipendeva da una grande otre piena di 
spirito che avvolgeva' tutto il magro corpo di 
madonna, e,eoa quesia gherinìuellu.essb intra* 
duceva di còntrabbaodo giorualnaente una note­
vole quantità di spirito... 

Beco nu tratto spiritoso dopo tutto! 
- - * • • • • • 

P a p H e t n a n a m a ^ d e l l a m a m -
l u a d e l l a m a m m a d e l l a m a m ­
m a . . . . 

Non i ano lohei»).'.MandanndaBiirSani a 
(Torino) alla. OaHuUà^àiì Pópoto! 

" Abbiamo^qui tjn r&gaczo ohe pub dire ciò 
ohe ben 'pochi in tiitlo II. m'ondo possono dire, 
eiait i nonni di mifii nùnna vivono e stanno 
feerie. 

" Spiego il rarissimo fenomeno. Il wv. Qio. 
Battista Voglotli e consorte Alessandrina Car-
iQvarls, Ai Vsroleiigo, iparitavaoo una dglia,-
Bostrife, all'jfig. Perdtniindo Taro<i; una figlia 
del Tnroo, Ateasaodra, aposò un ingegnere Trì-
eerri, di cui t vedova; il dott. Sio.Coligaris,' 
medieo in Barbsnia, toUe in moglie una figlia 
della Trìoerrl, Oiussppinat'da questa ebbe it 
ragaito suddetto. 0i9. Elrnest̂ : ,' ; ; , 

« Ciò posto,'(ft chiaro sh'e la annua di costati 
Alessandra Triesrri, ha i nonni propri, coniasi' 
Vogliotll. . . . • r • 

" Quel che i.veramanlqjnotevole è che tnlte 
le persone ora nominate. sono viventi, oipò: il 
eav. Q. 3. Vogliotti 'e consorte,'la signora 'TÉiroii. 
Beatrìoe e marito dott. Oio. Carlovarig (goaitori* 
del ragaao Ernesto).' • .' 

" li j»v. a. B. Vogliotti, ijato nel |g!6, negli 
anni 1855-58 era maestro di musica nel eolle-
gio-fioavi!(i di San Benigno Caoavese, diretto dai 
reverendi della Dottrina Cristiana o Dottrinari, 
ed aveva allora fra i au'oi allievi l'avv. Michele 
Rertetti, situale deputato del Collegig di Ciriè, 
alunno allora dei Dodrinari.. 

I » © r U n i r e . 
- Diii]()ao ha detto, dottore, friiioni di Mia' 

ifondu airnnoe(arjt;>t,n!;ato,',..:, •.-. • v, 
— SI, Lo capisco, vi rincresoe; ma, per'la 

bella doana bisogoa rinuoc/are a ben altro. A-
vet» viato-qnel povero laWiduiial-̂ H»-dovala ri.' 
nuQoiare persino al trono di Toscana, 

' , ' Tizio K Cjuo. 

trasclDorebbe tropp'oltre 
I Aggiungi, alle altro tuo, anche, 
1 st'operti-ibucnabio-; 'arfìv^iicrcii »•: 
I mezzo ' 
j AffeB.mo tao 
! Àfluro Magrini 

.Lulut IO gennaio Ì903. 

que-
Tor-

Letlei*fli aperta 
AU'On. àvv Michele Beorchia-Nigris 

Sindaco di 
Tolmezzo. 

Egregio Amico, 
L'Assemblea'dal Consorzio Boschivo 

Caruicc, nella sua ultima adiinanza, me 
proponente, deli'o'erava di vigilare à,oha 
i provvedimenti a- tutela dell'i F:>restb,' 
da aottopbrsi quanto' prima alla Ca­
mera dei Deputati, non abbiàno'a pra-
gindicare soverchiamente gl'interessi 
dei proprietari" di solve, e 'atabiliva di 
prendere concerti col Sipdaco di Tol 
mezzo per convocare al caso, i propo­
sti aiComunì di Carnia, quali posses­
sori di Boschi, per un'azione aoiicorde 
all'uopo. 

Senza avere nessuna aspirazione smo­
data contro le lo'ggi infrenanti il'di­
sordinato sboscamontó' e ' l'inconsulto 
dissodamento , delle pendici monliin«;' 
mi pare che — trattandosi di leggi le 
quali limitano il diritto di pi-opriotii, 

S I I e giù per Udine. 

SaolNi 1' — Souola popolare-'-
Oggi l'avv. Cavirzer.inn.i; tuona le sua 
'cunfnrunza, prima delle serio, sull'in . 
tiiressante argùtacpto: « Pagine di storia 
cittadina». , ; i 

I) concorso dal pubblico, stanto. In 
giornataccia, fu hooDo: il sesso gentile 
non.mancava. 
' L'oratore tratteggiato con rapidi 
c^nni ili periodo incerto in cui al hanno 
più tradizioni cho dati storici venne a 
parlare del secolo 9° in cai ai .hamio; 
i dati sicuri sopra lo sorti di Saclle 
con Enrico II traUiUo di Berengario 
divennto poi lln ,d'Italia. 

; POI pass,) a parlare dejla domina-
zioiis 'lei patrìioróa di Aqui|oia: periodi 
di lotte óóntlniio e di aitò e'basso nelle 
sortii cittadine. 

In questo'tempo oomliiciano a farsi 
notare i nobili Pellìcola o di'Sacilo, 
che riempiono poi di nome i secoli 
posteriori di SaclLe, .ultima, terra della 
patria .à{''iconflno Coda'' trevigiana- fu 
sempre dosiderat,.. dai potenti signori' 

. da óamino e. poi. da Ezzelino da Ko-
irnano einiine da Martino della Scala; 
di qui guorro e guerra in.cui I citta-

,dini respingevano gli assalti con valore-
e pertinacia ammirevoli. > . 

Arrivato alla fino del secolo 14° l'o­
ratore fermò il auo dire ricordando.il 
valore dei nostri conoittadioi'dai secoli 
passati e specialmente del risorgimento 
e trovando modo di mandare un mesto 
ricordo bulla tomba di Caprera pressa 
la quale un lutto di casa Oanbaldi 'ri­
chiamò in qnesti giorni^gli 'sguardi di 
tutta Italia. 

Terminò app'andito. da chi lo aveva 
segoito oopj,^oUo. ga!;(J|lo.,jntol!ettu?,le.„ 
A dotéenica la seconda conferenza. 

C i v i d a l e g 1>1 — Un fìqre de) po­
polo — Non siamo cortigiani o non 

, vogliamo UGasun bone a quella vii 
razza. Noi ammiriamo i forti intelletti, 
ed anzi ne si.atno , entusiasti specie 
quando dalla più umile classe sociale, 
tenacemonto lattando contro tutti gli 
ostacoli che gli .contrastano l'onorato 
cammino, no comparisce qualcuno sul­
l'orizzonte della .vita. 

IJoicamonte per dare sfogo a questo 
nostro sentimento, e non per altro, 
abbiamo scribacchiate queste brevi 
righe pel gioruale. 

Saturnino Freschi non ha bisogno 
che la nostra poverissima, prosa gli 
procuri della reclame. Egli, i'intelM-
gente, colto e studiosissimo nostro nqo-
desto conqittadino — speronili futura 
prossima àella democratioa gioveniii 
cividakse — raggiungere, in. breve uno 
splendido avvenire coi suoi meriti indi 
scutibill e senza che alcuno gli suoni 

.la gran cassa. W, 

S|p G i o r g i o d i H o g a p O i 12 — 
Influenzi). ' — A S. Giorgio di Nogaro 
in 'qpodta ultima solt-maoa obbero a 
vei'jficarsi. oltre iìOO casi di influenza 

Vi sono anche dei casi di polmonite 
per cui vi turono anche dei morti. 

lui 
L'Unione Democratica Friulana da 

tempo decise dì tundre una serie di 
conferonzo o pubbliche riunioni per 
trattaro e avolgpi'e i principali o più 
intoressa'iti argomenti cho occupano 
l'opinione pubblica. Ijd, in segiìito a 
trattative da lungo to.mpo preordinate 
ì primi due oratori dovevano, essuro 0 
saranno l'on, Qulio Alessio .deputato 
di Padova, che pa r l cà domenica 18 
coiTonto Sui fini della _demoaraiia o 
e l'on. Renato Manznto deputato di Ve­
nezia, che, nella domenica successiva, 
parlerk del divorixo. La data della 
prima confer-inza venne pubblicata sulla 
tibertà di Padova, ' sull'jlfHaiioo, sul 
Oazzetlino, sullai^n(na del Friuli e 
sul Friuli tln dal 3,e dal 5 correlilo. 
Ora il Giornale di'Vdine annuncia oho 
proprio per il.giorno.18.il Ciroolp co 
stit'azlonalu banitir^ la oommcmoraziono 
di Vittorio Emanuele che sark tenuta 
dall'avvocato Ayrose. 

Clascnno comprando aonza-bisogno di 
illustrazioni la ragiono' della scolta di 
questo giorno Noi, ammiratori dell'opera 
di Vittorio Emannólo e veodrator! della 
sua momorift, ai doliamo oho un «r-
gomonto còsi degno di rispetta venga 
rotto a scopi tanto miseri e lo sì ab­
bassi al livello di meschini o puerili 

•dispetti. 

'Coal,l*.'6dinhiomtfràzlone di Vittorio 
Emanuois, diviene,l'occasione di un ri­
picco politico e si spoglia di quel ca­
rattere ohe- dovrebbe'avere, ma che in 
rsaltà. non potrk aver mai in mano del 
bossolo tondo. 

Modificazioni ai vaglia unico 
RomiZ IS. Il Ministero dello posto' 

hj determinato dì modifliarn le tiorrao 
riguardanti il servizio; dei vaglià-oar. 
tolina fino,a lire 26'làaóian'do per ora 
inalterate quello apj/licabili ai vaglia. 
p?r somme sùpenOt'i.i." 
, Questo, nuovo' servizio 'jncomlneierà 
.il !6 corrente ; è un'ritorno alla co­
modissima cartolina-vH{;lia per somme 
non superiori fllle lit'ij 85 ' 

un ettolitro. Lii degustazione è necus-
aarla per tutti i prodotti e<)>osli, a 
qualora l'dspositoro non vi provvo 
aòsso da solo, se ne incariclu»i-à il Co­
mitato, verso compensa giornuliuro.di'-
liro 2. ' • • ••• 

II Comitato poi avrà cura d'ottonerà 
dall'Amministraziono comunale del da­
zio, tutte quello agevolazioni chi sa­
ranno del caso ». 

.*-
Ed occo il programma e il rogula-

mento rolativìi: 
Divisione. XIV. 

Pei* l'Esposizióne I9Q3. 
Il ca-iT. dott. Domenico Kubinì pre­

sidente del Gomitalo ordinatore, del-
l'EsposIziono-Fiera di vini friulani, co­
gnac, ncquavite ed aceto che ai terrei 
in Udine noi proisimo 8i.'ttembre, ha 
emanala un'opportuna oii-oolaro delia ' 
quale riproduciamo questa parte prin 
cipale; 

«Noi mesi dì agosto e settembre del 
corrente anno, avrà -lungo in- Udine 
un'Esposizione in parte ' regionale,'-in 
-parte provinciale, nazionale- od Inter-' 
nazionale. 

In- ossa sono' chiamato a gara l-'in-
dustiia, l'agi'icoltura, l'arte, l'ìstruziono, 
la coopsi-aziono, ecc. ; e, quale loornice 
a questo importarne quadro, vi saranno 
delle mostre speciiilj: una tra quéste 
l-'Kspoaiziono-Fiera vini, in cui.gareg--
geranno tutti i prodaltori di vino, di­
stillati ed aceto, appartenenti'alla pro­
vincia amministrativa di Udine. 

E' dal 1895 cha i produttori friu­
lani qui non espongono; quindi In sette 

.anni .a.paoostii .parte, a i . progt;«8Bi av.-
venuti in tutti 1 campi dell'industria 
agraria, non. sarà certamente pimasto. 
estranoo quello della fabbrlcaziono del 
vino. L'importanza di questo ' Espoai-
zionl-Fiero non ai, può negare; a Roma 
p. 9. le voliamo-.periodicamente ripe­
tete per cura del Circolo enoHlb ita­
liano, che vi mette in gara i vari'pro-

"duttori di vino della Nazione, 
Ed infatti qual mezzo migliore e più 

economico por far conosoere ed ap­
prezzare î  propri prodotti o par avvi­
cinare e mettere in rapporti il pro­
duttore col consumatore! Tali van­
taggi poi saranno in quostà Esposìzìono-
Fiera più accentuati per U fatto ohe, 
avendo essa luogo durante l'Esposizione 
regionale, nessuno dei ligmoroslssimi 
visitatori lascierà in quel periodo 
l'Esposiziono senza degustare alcuno 
dei .prodotti esposti. 

La località dovo avrà luogo l'Espo­
sizione Fiora è stata fissata ne! recinto' 
stesso dell'Eliposizioné; ed i prodotti 
saratìtio opportunamente riparati, onde 
evitarne possibilmente alterazioni ed 
avarie. 

Com'è indicato dall'unito regolamento, 
il vino potrS essere pro"ontato In b'tit-
tiglio od in fosti'; nel primo caso oc­
corrono lion merlo di conto bottiglfo, 
nel secoodo II quantitativo è fissato in 

Fiera provinoiala di vini 
' Programma, 
Seziono L: Vini. 

Classa 1. — Vini comuni da pavl'j; 
a) vini rossi ; b) "vini bianchi. 

.Claiiso 2. —• Y,in) superiori da pa.itu ; 
a) vini rossi; b) vini bianishi. 

Classe 3, -^ Vini iiqùortisl 
Classo 4 — Vini vermouth 
Classe 5, •— Vini, per esportazione.-
Olasse 6 ~ Vini preparati ooi> for-

monV selezionati.. . 
Claaso 7. — Vini spumanti. 

Sezione li.,: Acquavite. 
Clnaso 1. — Acquavite di vino 

(cognac). 
Classo 2. -^ Acquavite di vinaoei» 

(grappa) 
; Classe 3, — Acquavite dì frutti (ali-

vó'Witz ano.) j • , , 
Soziotie IH,: Aceti, 

' Claaso l. ,— (Vceto di. vino,. i 
Regolamento. j 

Art. 1. — Laiiera-ponoorso di vini, : 
^acquavite ed aceti, avrà liiogò in Udine 
nel periodo dal 1 al 30 settembre Ad 
essa sono ammessi 'solamente i prò- | 
dótti-della provinola dì-Udine. >i 

Art. 2. *- Ogai espositore dovrà .in-- ; 
vl,aro nou,mono,di, lOO.bottiglieo lOQ' 
litri,,.se in fusto o in damigiiinii, per , 

'oiasoiina'qoiiììii di vliió; la'bottiglie o ' ' 
25 litri; se in fusto- 0 damigiana, per i 

' ciascuna qualità di acquavite o di aceto 
,o.v,ino delle classi ,3, 4 e 7. , < 

'• Art 3. — Neil vert-'anno ammessi 
alla fiera se non coloro oh?i fiohiosti,' 
potranno provare dì avere 'una produ-'' 
zi'one media annuale di ' circa ettolitri 
2è di vino per ogni, qualità fiaposl», o--
adiusa quelle appartenenti alle classi 3, 

' 4 0 7 . ' 
'Art. 4. — Le domando di ammissione, ' 

redatte 8U apposite- schede stampate, do- ' 
vranno essere presentato al Comitato 
ordinatore dtlla fiora vini, residente 
prosso l'Aisociozione Agraria Friulana 
(Udine via Rialto) non più tardi'del 1» 
luglio. ' ' ' " I 

, .4rt. 5 -^ Il Comitato ordinatore r 
curerà la custodia dui produtti esposti,- 1 
non asauinendono peto-alcuna respon- ! 
sabilità. ! 

Art, 6 — 1 prodotti dovranno es­
sere consegnali e mesa!' a poeto tre 
giorni prima dell'epoca, fissata; per l'a- '; 
pórtura "della flora-concorso, 

Art. 7. — .Lo .spazio fissato vorrà 
opportunementò predisposto con banchi , 
ed addòbbi à spose dèi Comitato ;e&so 
sarà concesso in ' ordine d'iaol'lzlane . 
verso l'anticipato pagamenlo di lii-e 3 
al metro lineare. Qualora, lo. spazio | 
domandato fosse auporioro allo spazio . 
disponibile', il Comitato ai riaerv dì 
fare una riduzione su tutte lo richieste, j 
Ili nessun oaso si- accordano spail al' j 
disaotto di mezzo .metro Per ohioaohi ' 
isolati .prezzi,da convenirsi. 

E' esclusa qualunque provvigione 
sulle, vendite a fav-ire del Comitato. 

, Ai't'.'''8. '— I pì-odótti dovranno' esa'ofe 
ióvìati franchi all'indirizzo del Comitato 
ordinatore in Udine. > - . -. i-

: Art. S. — K in facoltà dolComilàto 
oi-dinatore di |ìra\evare tre litri o tre 
bottìglie di vino, isn ogni qualità espo­
sta, ed nna.bottiglia di acquavite .« di 

Art. Per tutti i casi non prevUtl nel 
presente regolamento, si richiamano lo 
disposizioni del rrgolamonto gattonile. 

Ari. 16 — Sono ammessi espositori 
anche fuori ooncorso, però, aempre li-
inifufani<<nto a produttori della provlnoia 
di Odino • -

Art'. 10, -~ Alla Sera sono ammenl,-
i vini coiouni da pasto di qualilàti'otiti 
ma ai prortii assegnali allo 1 e 'Srtella ~ 
soriano I non potranno oonsorrèi'è.'oho 
quelli p'rodolli nel - 1S02, . - , ,. 

/<- Comitato ordinatore : . 
Rollini oNv dott. Oomenioo, Presidènte; 
OtlelliO co. Settimio, vice-ProsidanlciV 
Urbani» dott, Oluseppo, SegretaVIo,' ' 

Agricola' oo. Nicolò, Atqttini oo; 
Fab'O, Ballurln Domonioo, Bonomì prof, 
Zaooariai di fì'ra'zzà Savorgnab oo.'dOit,' 
Pio, Canoianl Maroelliano, Cirnolutti 
dott Silvio, Camelli Moro Olovaniìi, 
de Cnncìna march. Corrado,'Do SimoA 
Liigi, Dianese dott, Guido, Caspàri--
cav. Oiorgio, Oattolmi i;ii;issppo, Las-
renti Mano, Manin cO- Qiovapui, Pi(; 

--«ui-a Valontiab, Pn Olinto, Piniit'càV* 
Vinci'nzo, Portelli dott. Sisto, Siindi^l' 
Pìi-tro 

•̂ l̂ • 
Comtnlssione dallo sport 

Un s r « R , d « o a n o o r a , o , I p ^ i i ^ e . 
.Sabato sera, nei locali dolla .Camera 

di commeroio si adunò la GomiiiÌ8,siODe. 
per lo sport ondo.si^abìlìre il'programB).a 
degli spattacoli. per agosto e settomt»ie 
da darsi In piazza Umberto I, .; . , 

Fu stabilito che nella prima ^ajodi.. 
Cina di dì agosto, debba sogoiro no. 
gfa&do cuncoreo Ippica oon rioohiesiiiiti 
premi e nel.mese di settembre.le,oon^ 
ai trotto. , . , - ~ ,1 

' Sòttosórizlonì azioni rr, 30°. «itnoO' . 
Somma precedente L 25,690.— 

Conte Cori:,&do Concioa, ,. ,. .,. ,, 
— Uraidil cav, Frah'cosob ' ' ' ' ' 
e Gregorio, azioni 5- -

'Ditta G. 0 . f.llicPecile 
(II*.,sottoser',,.azioni 4 r . 

Alessandro Nimis,-'feo- . 
doro Da Luca, azioni 3 -

. Ing, Roberto Ot tavi -^ , 
co. dott.. Andrei^ Garattì. 
-r- Venutti. An.toniO -—- i 
MasBiadri Stefano — So- . 
cielà oporaìK agrìoola di 
M..S. .Boja •—Guariiieri 
dott. Valentino di Por- -
donano, azioni 2 

Comune di Morsane al 
Tagiiamento — Cotnizìo 
agrario'- di Spllftnbói'go'.' 
ManiaKO—-Ballìoo Enrico 
Spilimbergo, f.Jli Solari r 

:— Ida Pasquotti Eabri» 
— Re Lodovico — Moiin 
Pradel Giacomo 

: 80.-*.; '-
•-"...i.f. '-.,i 
slBO.f^t.'i! 

.o-:-,,.-. >•': 

••'vi'.i . ; . i , u ! 

i . . • ( •'•} •• 

: • ' -•-- ••y..h 

. • • , • / • . • • • • 

1 , . . . - • ; ' • ' 

^ . • - ; ',:: ' r -

' a40;i^ •<• 

••••'\ 

» 160.— 
,- ,: .--'..i-' • .-._i-4ii_à« 

E c h i d è i .XJi;v.'«in'niw9lif«lif t«|J, 
Il Sindaco di Ruma noll'occatuone.ifeiif ra' 
cerite pelleg riaaggio Invitò.tjtiti ' t .am 
daoi. dei comuni capoluogo^dìo(róòn 
darlo jid un banchettò al.^'ffrona.l/e^^ _ 
In rap'pro'sehtan.za dò! oomonoldij'ydl^e'' 
vi intervenne il aonstorp Dj, Pr^inporOh 
che (ii'onùnciò un brindisi, Elpp|ap(li,llti-' 
simó,' ' ' ' . , ' . , ! , ,'! !''.' •' .̂' 

i C o m u n i » l a 0« | into JllijghJvrk' 
Il consiglio oomunaleidi Motinazo l ;^ ' 

deliberato di, iscrivere :il ..coiniinct fra,-^ 
sooi ot-dinàri del Coinitatii ndiiies,?-
i'elh Jkinte Alighieri., ., '..'.. 

!, Il m a n i f e s t e doli'EtHftiaàiii' 
' g i o i t a d i V o n a x i a * Abbiamo ribo-.'.-;' 
I "vuto il- béllilisimò manifestò .poliéróiòp-'? 
j-dolla V.° Esposizione interoaziorial»-'' 
' d'Arte» dalla 'Oittà dt'<Venezià!.(2%r.%Kn:i 

pr i le -31 . ottobre 1903), disegnato diî C 
i prof Augusto Sezahne ' ' ' ' ' 
I' L'artista, salendo sulla terrazza^ d.éljit^, 
i Tonra dell'Orologio, si' è propoiit^-i,U,, ' 
i raccogliere in nna soia ' vis'ione,'ciré'' 
i nessuna fotogmflà' poti'ébbe darei', al­

cuni dei mirabili accordi architettonici 
aceto, come para una per le classi 3, ! gJK, formano la- superba airffofaià di 
4 e 7, per le opportune analisi ed aa 
saggi, nonché di esoiudoré dalla Sera 
qaai prodotti-oho ai rioonoaoessevo al­
terati 0 comunque nocivi alla salute. 

Art. 10. — Ogni espositore dovrà 
provvedere da sé ^er lo sméroto dei 
pi'odotti, a'meno-che- non oredeaae di 
dare tale Incarico al Comitato verso il 
compenso dì lire 2 al giorno.' 

Art. 11. — Ogni esposltbW è tenuto 
a uniforiùàrai a tutte la prescrizioni 
d'ordine che-il Comitato crollerà d'im­
partire. 

Art', 12'. '— Entro i 3 giorni dalla 
chiuiiora déHt» fléra-ooncorno dovrantio 
essere ritirati tutti i prodotti; quelli 
cho non lo fossero, saranno devoluti al 
Comitato. 

Art. 13. --̂  Agli espositori più-me­
ritevoli saranno conferiti, da appo.slta 
Giuria',' premi cori'alsti'nti in diplòmi 
d'onoro,' in diplomi di nledàglie d'ar'-' 
gento 0 di bronzo, ed in menzioni o-' 
norevoli. 

San Marco. Anzi egli ha immaginato 
dì aalìre p ù alto ancora, pOr vedere 
più vasto il panorama che ai stende' 
dietro 'le poderóse figure dei e moiri '»,' 
modellate e fuso da Alessandro Leo­
pardi, ' le quali battono a vicendf'ad-
ogni ora ' — da qiiatjro' secoli ~ i 
loro martèlli solfa poderosa campaba,' 

La oàfopana, stemmata del simbolico 
looiie, doipina sui dinanzi della soéns 
6 ^eiabra vibrare sotto ' le péiroossèi ' 
lanciando la sua rooe metàlliòa àilt^ 
Città,.. Dietro il bi-OB'zso gruppo, sor-

•gono le- cupole bizàtitine, i pinnacoli 
dorati della. Basilica, e pì<ù ià là ter'.' 
razze e tetti è camini e campanil) $ 
cupole di altri odifloi,' Nói fonaó si' 
aterìdo e increspa !a laguna, llstata'ldi '. 
isole e allegrata di veje. 
' La flnezza del disegno, la pittp'ricà 

eleganza della oQtnp.osIzione Itjipno di 
questo manifesto uti lavoro d'iirto ijogno 
del solenne avvenimento ch'esso' 'ban­
disce, 

http://il.giorno.18.il


N««iiun altro a*o>*(>Mle della oiUJIi dà in premio ai suoi abbonati uo regalo di 
.1 prezzo di abbOLameiito più basso di altri giornali. (Vedi programma ia 4 pagina). 

effettivo valore come lo dà il "Friuli, , pur uantosiead» 

IL FRIULI 
*'*lWi«*l(^--<.*'^f2?»T»l'(««)"^!V^'*'**"-^VWiI^hM1»|s^^A. 

01 oompiacciamo ohe il Oiornalt di 
Udinf.fi^biA acaolta nelle sue colonne 
la (r'òpostb delti oostrazioue del nuovo 
patassio |̂ «t> le Posto e TelegraS nel­
l'area di ;,'oiii abbiamo sabato scorso 
tenuta pai'ola poi che da qualche assos-
aore si era gj& ventilata l'ottima idea 
di risolvere in quél modo l'urgente 
quettìone; naturalmante senza pregiu 
dizio, anzi.con vantaggio delli> finanze 
del Oom^iip, 

XI Oiortiale di Udine si guarda bone 
dal Dominare 11 Friuli, ed arizi, ad 
arie introdasa.aloBue.rafiaRtl por la-
seiar. supporr* ohe ai iratti d'altra 
própóstiL di sua esi^ualva spettanza. B' 
il soUto'glochetto ^be.però ha il torto 
di e«ser m po' troppo usato; quello dì 
far passare per proprll i progetti degli 
avversari, qnaodo no è prossima l'at­
tuazione, per poi dire*:. — Eh ! Eh ! il 
merito è; nostro 1 Sa non o'eravamo noii 
Ad ogni modo ia Giunta surK schietta­
mente gr»!ta al Oiornalt di Udine per 
tale Bppo'gglo. 

Sappiamo che nelle previsioni del 
progetta 6 anche l'opportuno adatta­
mento di^ft'ia Lionello; o «hft'nessuna 
preoeonp.aztbne finanziaria è giustificata 
d a t ^ l progetta che abbìamo.illustralo 
l'altima volta. -

^fi^r.'ttiMd dèlL'AtnetitiistraxIone de-
mo^,fatÌoa 9« r,i»3Cirlk a, far quanto non 
er»j.Ìtato.rÌi«nttìo posaibila fin.qui..'.. 

u 
Mmn 

a.s»-ìi»i»^.»>gwiywwi«faa'«ifw; 'LiiL!i!ieii wiregy 

l i r l2.iuiDTa..8i)oistì dai iilttori 
tì.Krivowi 
i^ is i m'"co3è3to pregiato Giornale" 

e h ^ j e r e sono B(, .radunarono parecchi 
pitjÉli della Ciità alto scopo di gettare 
U 'oMi d'una nuova s^ssooiazione, anzi, 
mi^,Ìf9n)bc^ ajie sarebbe l'idea di rico-
s t i^ i re la Vecchia Sdéletli, poichà nel-
rafj!|i(>oto in parola si parla d'un ap-
pelì^'^ai veccaì elementi d'allbra edella 
rèÀìtuzIone del vesoìlio e degli atti 
sooiìfli p^r. W.^. ldi cqlortf ojie ,attna|-.: 
meuta questi oggetti tengono ia cu-, 
atolli e ciò e lodevole e ginato: lode-
votW^per ciò che riguarda la forma di 
r\«i)!siltuziprie:.4ena Spovet^, 7~ e giusto 
pérohì gK ^gg^iù appartenenti al vec-
ohió>.«odàli*iB 'devono "entriro a taf 
pa^ie del patrimonio del nuoyo .come 
indicato dalle niirtne Statutarie Si ' ài-

i o « £ ' ' "••'• •' • • - • i 
U,.'<reoahio Sodalizio dei pittori deco­

ratoci, p.^r nobile iniziativa di molti 
voìóittermì!'«A.r<t nel. ldtX}'«d,.era com-
poàtS' di circa 65, >ooi. ^ 

t o Statuto dttr'guidavii.' tala'.; ia^itu-
iione accennata alla aolidarietb, a lìdo-
desta forW'^ ì mntno aoéeorso ed alia 
trutéllevòfé concordia. 

La. Socieili visse di vita prospera ed 
a t t ìva ' ió i f ' fO* ' "" ' ' ' ' dopo-di che, per 
futili mblii^i dei'quali il qui Hbordarli 
non *ale l» .PSO»> «' sciolse. 

Or»' Meritano plauso gli iniziatori 
di questa nuova oivllo agitazione in-
qna;)tpab.$..^ sempre Jiene che anche 
fr i i ' icnltóH d'ùh arte"^ bella e gentile 
regpìno sovrani, come in tutte le altre 
olaijsi sociali la concordia ed i buoni 
rabporti; ed è utile il poter nuovamente 
sy«{cin'ar«i ' e conoscersi, poiché mi 
gemlirà ohe in questi ultimi tempi una 
invasiQpM'ipti;usi:Sia venuta noi campo 
ohi! pfe t^amente a'io'ro non compete 
e [att^gjiìniÌQsi ad ,'artisti vanno... .0.0-
gli^n^ePaìriimò'i signori olienti, i éiuaìi 
noì( dovrebbero tardare ad accorgersi 
oh i in inogft, della- matita e del pen­
nese m'eglio''si'idatlei'ebbero s costoro 
i ferri del proprio mestiere. 

Si facoia dunque qualche cosa e sarii 
tanto di guadagnato per la propria di­
gnità e per il migliore o vile andamento 
della pittura decorativa. 

Un vecchio socio. 

la proposito riceviaiao pure ia «egneate : 
Nel Pnése e sul Friuli di sabato è 

comparso un articolo sulla nuova So­
cietà fra, pittori' che sta per' rinascere;' 
e nn deliberato nell'adunanza di ricu­
perare il vessillo . sociale che, attual­
mente trovasi presso nn membro della 
vecchia Sooietit. 

Qaest.o 19smb.ro è il.sottoscritto, ohe. 
ebbe^ ia^ preferenza al concorso, aperto 
appunto por detto vessillo, ed anche 
lo 'esegui;- -

Ayiano Augusto pure concorse oon 
buoni dise'gni, ina non fece altro. 

Il vensillo è un lavoro pregiato, 
come dice l'articolo. 

Ma ehi lo vide? N^ssnno. E' stato 
fatto npl mip studiò.è'vi 3! trova an­
cora, ignorato da.tutti. 

Tanto per la veritSi 
Enrico Gorgacini, pittore. 

Ancora arresti al itsm 
Dalle operazioni di ricerca eseguite 

in Ancona e provinola dai funzionari 
della locale questura e dagli arrosti 
colii oseguiti era faoìimeutu prevedi­
bile che nuovi arresti si sarebbero 
eseguiti nel territorio di Tarcooto. 

Difatti in seguito ai rapporti od istru­
zioni pervenuti da Aacona,^ da agenti di 
P. S assieme al maresciallo dei cara­
binieri di Tarcetito ed al brigadiere di 
Bull! ' furono in questi giorni operate 
parecchio perquisizioni, in esito alte 
quali domenica notte vennero arrestati 
certi Martinuzzi Domenico di Magnano, 
ed 11 muratore Pvomi Elia di Artegjja, 
Il primo 6 un parente -deil'aEreatàto 
Prospero, 

Vennero' pure ieri arrostati altri 
quattro individui di Moatenars i cui 
nomi SODO tutt'ora avvolti nell'inespU-
oabile riserbo della autorità. 

Questi uliimi arrestati pare fossero 
In .rapporti con l'altro arrestato di 
Pioverno, Bellina Giovanni Valentino 
d'anni 37. 

La sooperta dell'aatooiaziona 
Ss ne è parlato in luogo e io largo 

in questi giorni di questa «ombriccola 
internazioniie di falsari e della sua 
scoperta. 

Riepiloghiamo ora i fatti onde avere 
un'idea come procedettero le cose. 

A Fiume veniva arrestato alcuni 
giorni sono per spacoio di banconote 
false aerto Francesco Petenl.kar, tro­
vato in possesso di una quarantina di 
carte da IO corone perfettamente 
imftate. 
j) Da una perquizione fatta a! suo do­
micilio a fiaeheJc (Croazia) si seoparse 
una voluminósa corrispondenza con do­
gli individui di Tarcento. 

Da' ciò gli arresti della Prospero, 
del Patriarca e degli altri. 

La Prospero, era l'intermediaria della 
associazione,., andava e veniva da An­
cona, dicendo che vi ai recava per la 
ouja balneare, condnceva con sé gli 

: acquirenti e portava cucite nelle vesti 
le banconote false. 

Messa alle strotto, confessò tutto e 
condotta in Ancona, quelle antorltèi' 
proseguirono le indagini. 

.In casa di Aie'ssaudro Oiofgetti di 
Osimo si rinvennero acidi, carta ed 
litro materiale atto alla fabbricazione 
delle carte, false. 

Altri dooamenti Importanti sarebbero 
.sitati Bequeatrati in .««sa di Antonelli 
Federico. 
. Non ili oonoioono i rianltati delle o-
perazioni nelle altre cittii. 

Questa notte sono giunti da Ancona 
il commissario di P . S. locale cay. Piaz­
zetta ed il delegato sig. Birri, reduci 
dalle importanti operazioni colà ese­
guite, 0 che diedero per risultato la 
scoperta della vasta associazione Inter 
nazionale di falsari 0 della fabbrica 
delle monete false esistente in casa del­
l'arrestato Giorgetti. 

Costui è un negoziante notissimo In 
Ancona e stimato, .E' consigliere della 
Camera di comoieróiò di Ancoiia. In 
casa sua a Osimo tiene vasti magazzini 
d'olio, ed una filanda grandiosa. 

Fu arrestato fuori della Barriera Ga­
ribaldi dova aveva fissato nu appunta­
mento con rAntonolli per un affare (!!!). 

L'autorità giudiziaria ha già avocato 
a sé la faccenda e sollecitamente s'è 
messa all'opera per la relativa istrut­
toria In quale sarà certaoiente lunga e 
laboriosa, non potendosi eicludcre nuovi 
fatti che metteranno alla luce nuove 
responsabilità. 

LI mmU jL COTONIFICIO 
Un'operaia, travolta da un volante 
Fulminea si sparse ieri nel pomeriggio 

in città la notizia dì una grave disgra­
zia avvenuta »l Cotonificio Udinese. 

Eoco cosa avvenne : 
Certa Danelutti Maria di Antonio, 

d'anni 28, vedova da poco tempo, in­
tenta al lavoro, per aver alzato un 
braccio fu, improvvidamente impigliata 
da una volante. 

Il macchinista che s'accorse della 
disgrazia, prontamente formò il motore, 
ma la povera. Danelutti era ormai stra­
mazzata pesantouliente a terra svenuta. 

Soccorsa dalle compagno di lavoro 
e dal macchinista la poveretta non dava 
segnò di vita. 

Il direttore, visto la gravità del caso, 
acche 'fowe trasportata d'ur­

gènza al nòstro ospedale'óve fu accolta. 
Il medico di guardia le riscontrò: 

ferita di strappamento al padiglione 
dell'orecchio sinistro, iotoressaota I co­
muni tegumenti e la cartilazione ; il 
padiglione è diviso in 2 metà — ferita 
lacero contusa alla regione frontale 
sinistra ed alla regione dall'apofisl or­
bitario, esterna sinistra, ' interesaaiite i 
comuni tegumenti. 

Le condizioni dell' infelice perdurano 
gravissime. 

B * n « f l O « n B « . lii morte della 
compianta signora Maria Fior-Antonini 
offrono a'beneficio delio orfanello De­
relitte: L'egregio consorto signor Pa­
squale Fior L. lOU; il genero signor 
Enrico Margreth L. 100; la sorella sig. 
Teresa Antonini ved. .Sailer L. 100; 
i nipoti coniugi Alessandro Zuliani 0 
Maria ìSailer Zuliani L. 20 ; - i nipoti 
dati, kntonio Signori 8arìo e O-ÌBseppB 
Sai lurL. 30. ; 

La Direzione Immensamente grata, 
offre insieme alle preci delle orfanelle, 
il tributo dei più sentiti ringraziamenti 
alla Spettabile Famiglii Fior ed Egreg 
parenti. 

Fui>ta r i a n t i a a t o i Domenica notte 
ignoti mediante scalata oltrepassarono 
una muraglia che mette nel cortile in­
terno dei signor Giovanni Tonini, iti 
via Villalta. 

Nel mentre stavano per rubare pa­
recchi oggetti si diedero alla fuga 
avendo udito del rumore. 

Csnoorso ^mf • I0 «para 
p u b b l i e b a » — La esecuzione della 
leggo 2S dicembre 1902 che stanzia la 
somma di 25 milioni per esecuzione 
di opere pubbliche, i aperto il con­
corso per titolo Ili segueuti posti di 
impiegati straordinari alla dipendenza 
del Ministero doi lavori pubblici, per 
la durata di un anno : 

20 posti d'ingogiiore con la retri­
buzione di lire (1500 ; 

10 posti, di disegnatore con la retri­
buzione di lire 1500; 

10 posti di assistente con la retri­
buzione di lira IgOO. 

Le domande dovranno pervenire al 
Ministero non più tardi del 16 feb­
braio p. V. 

L a t t o . L'ottimo nostro coìiefja Vin­
cenzo Lucoardl corrispondente doll'A-
driatico, è stato colpito dalla più grave 
sventura-, gli è morta dopo lunga ma­
lattia la madre, Cristina Scher ved. 
Lìtocardi. d'anni 38. 

Al collega le nostre, condoglianze 
più vive. 

1 funerali seguiranno domani 14 alle 
ore 15 e mezza, partendo dalla piaz­
zetta dell'Ospedale Civile. 

L a m a l i n o a n i a i la pesantezza 
al capo (cappa Hi piombo), 1 cambia­
menti spessi e improvvisi d'umore, Tin-
soonla 0 la sonholenzit continua, la-
palpitazione di cuoro. la smania di par-
lare a tutti dei propri mali, l'inappe­
tenza, la mala digestione ecc. ecc., 
sono tutti questi i principali fenomeni 
della nevrastenia. 

V*Àntinevrolico De Giovanni > del 
Senatore prof. Aohitió De Giovanni 
della r. Università dì Padova ne 6 il 
farióaco preferito da chi soffrendo 
questi mali ha avuto la fortuna di co­
noscerlo. Prezzo lire 3.S0 Is bottiglia 
con l'istraaione per l'uso. — Prepara 
toro dott. F. Zanardi Stab Ghim. Farm.< 
Via Oombruti 7 ; è in vendita anche 
presso la R, Farmacia .Zarri, proprielà 
Vignoii, Portico Gabella Vecchia — 
Bologna. 

I^. B. — SI spedisce anche franco 
di porto nel. regno contro cartolina-
vaglia di L. 4.40 per una bottiglia, 
L. 11,40 per tre 0 L 21 per sui bot­
tiglia. 
. -U - ^ : ; S ' ( . - * ''—' 

CapnovaSe 
BALLO l'tjPOl.ARE 

Ci consta che un gran numero di 
' operai stiano lavorando alacremente 
per dare nel corrente Carnovale il 
Branie Ballo Popolare che tanto en­
tusiasmo suscitò negli anni decorsi. 

geht6 il Teatro Cisontti di Poi» con lo 
opera Otello 0 Tosca. 

Ne siamo ben lieti e ce ne congrn* 
tuliamo con lui. 

Camera di Commercio. 
C*m Huiio dai «alo 1 pubblM » iti cambi 

itel flonw le fmmio t90S 

RENDITA .l'i •/, , . ICS ;o 
» 4 ". '/. . . . lOd 70 
. 3 VI " . • • . sa (tt 
. s«;, . . , 70 — 

Azioni. 
fitni» d'Ioli» ooe 35 
Farrovle HtridionaM e79 25 

» MediterrsQos . 463 — 
Obbligazioni 

Farrov. Udina-Ponteblia Ma ..̂  
„ MeriHionall 844 7H 
, Madltatntiiee 4 »/, . b04 ..» 
, Ilallue S % 347 8S 

Città di Boma (4 '',. oro) . 513 — 
Carledo. 

Foadiaria Bannt Italia 4 •/, . 505 M 
515 50 

, . Catsall., Milano4'>/t Sii 15 
517 — 

a lat. Ital, Roma i'I' 505 b) 
Idem 4'/,»/. 6I« 50 

Cambi (ohequea • a villa) 
Fragola (oro) . . . . 
LoBàr» (tttrìiM) , 
Oeraknla (marchi). 

9t tu Fragola (oro) . . . . 
LoBàr» (tttrìiM) , 
Oeraknla (marchi). m 12 
Fragola (oro) . . . . 
LoBàr» (tttrìiM) , 
Oeraknla (marchi). 122 7« 
Aostria (coronai . 104 84 
Piatrobargo (rubli) , . . SOS 02 
Ramaoia (lai) «8 05 
Nuova IToik (dollari) . 5 l« 

TUTTI I filOBNI 
dnlle or» 19 mai*. 

Il alia Past i» 
VIA MEKCATOVEQCHIO, 1 

Tuiii i Gi'ovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di latteria. 

• GLORIA» 
amaro stomafico, 

p r e m i a t o o o n m e d a t t l l M t . a ' o r o 
all'EiposIzlone Campionària 

di Udina. 

Dautaril solo-all'acpa-Di:al selli 
Invenaloiia dal fu ohimiaa Ikrmaelat» L«l(l|Saiidr 
Unico proprietario della„genttina ricetta 

Giordani Giordano ( P a ^ a . ^ n a ) . 

BÌMSgppe Borghetlì diratort rtnamimhitt, 

H u i » Ì o i | i l e dJ M d i n o — Si rende 
noto, por gli eventuali i>iaorsl, che In 
data odierna fu pubblicato il Ruolo 1003 
per la tassa sui velocipedi. 

Le famiglie Orgnani-De' Pauli rin­
graziano sentitamente tutti coloro che 
ili qualsiasi modo concorsero ad. ono­
rare la loro diletta Caterina Lestani 
Orgnani i.cuì funebri seguirono ieri. 

Rivolgono uno speciale ringrazia­
mento all'egregio dott. Gorradino An­
golini per l'affettuosa assistenza pre­
stata durauto In lunga malattia. 

D'AFFITTARSI 
Dal primo novembre è d'affittarsi fuori 
Porta Cussignaoco Viasa uncho ammo-
bìglista dì f> stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friìtli. 

Debolezza virile e steriliti 

senza oonteguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tanca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
alle 11 e dalle 14 alle IO. 

(Segretezza) , 

Prof. E. GHIARUTTINI 
Speciaiiita m le malattie interne e aemie . 

oansultaxiani 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 >/> 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) 0. 4. 

Acqua di Petanz 

Teatri ad Aria. 
Eobi del « Record pianistlGO » 
Veniamo a oonosconza che l'esito fi­

nanziario ottenuto dal M.o Bauoia nel 
suo esperimento pianistico non superò 
le spese troppo numerose por la re­
clamo. Uu po' di torto l'ha avuto il 
tempo che si mantenne costaiitemente 
piovoso in questi giorni. Il M.o Baucia 
intanto ci scrive una lettera colla quale 
ringrazia le Autocitii, la Stampa, il sig. 
dott. Kinaldi, i sigg. Membri della Giu­
ria e tutti coloro infine che coopera­
rono alla riuscita morale del suo espe­
rimento, E noi auguriamo presto al­
l'Egregio Maestro miglior successo. 

• * • 

. Il prof. Franzolini ci tiene a dichia­
rare che non fece atto di presenza al 
Teatro Minerva, .non già per dimenti­
canza 0 noncuranza ma precisamente 
por tutelare la sua dignità personale 
noa rispettata da usa aommsi a tnamhro 
della Giuria senza esservi prima almeno 
interpellato. 

SpeUaoolo di Quaresima a Gorizia 
La Direzione di quel Teatro Sociale 

ha deliberato ieri per la stagione di 
. quaresima di nccettare le proposte del 
' concittadino Alessandro Bolzicco diri-

SOPHÀ SCÀHPfi &OMMÀ 
presso il Negozio 

BicìcMie 6 MacGlioe ila CMri 
Taadepa Da Luca 

in Viu Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica ^MOO 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E | 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto .' 
R « U m b e r t o t -— uno del comm. • 
a. Quirico medico di S> M- V I M o p l » 
E m a n t t e i » IH — uno del cav. Gius. 
Zapponi medico di 8> S< L v a n * X l l l . 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, ' 
direttore dolla Clinica Oonerale dì Roma 
ed ex Minis trn» della Pubbl. Istrua 

Conoessìonarìo per l'Italia A> V< 
U t i l n » . 

AHABO BA&EGGI 
a base di Farro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostitiieute tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza' 
del KABAllHARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digostione, impedisca anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dui pasti. Prendendone dopo il bagno rin-
vigonsoe ad eccita ravravigtloesimènte l'apfotifo. Vettdesi in tnite ia F*v-
macie. Droghieri e Liquoristi. . • " 

11 Chimico Farmacista liARKGGI b pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polvsrì contro la boléaggine e tos se.dei cavalli 0 buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditt^ ,' 

É . 8 . F. l l l B a p e g g ! - P a d o v a . 

O S ì B E ^ I C E i X ^ I - f t . -
Ricco o Svariato /Vssoi-timanto di 

OREFICERIA-GtOiELLEi? IA 
OROLOGERÌA-ARGENTERIA 

— n ptiizl li ijasìina Mavmiieszi — 

ULTme NOVITÀ 
— DELLA r V O B f l 

•Specialità per regali ^ ^ -
d'ogni uficasiuiio X ^ C ^ 

limlsloni d'ogni gallare yV^V. 

GHRSOB / Q / Diii Wtm prima m tari ai;iiiiisll 

'si ssejtiisee 
qualunque lavoro 

* d'Oreflaotia 
. . ^ f 

Auorlimenb) 

Orulogl d 

Unr«D(la 

Aaitl 

X 

a di vlsjisre o ì lalli'ì lyi _ 
Naioilo m fosse sitm per turiislt» i vi j-^^ i-

•a»k"V tfoverj arlicoli ili suo ausi» ili tulli i nV 
C x i cMiiiiiiiiii viitti||5i08i8!iaii! sanza ttiilrotia > 

Piazza MEKCIITOHUOVO (ex S. Qla6Q;i,o)^, 

~o sa o II. o g- B sa"ilAl •'»• 
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IL F R I U L I , 

le ìmnM w il "Friuli,, si pisevono eselnsivaMeote pfesso l'AmmlnistFaziQBe del ftioraaie in Udine, Via Rpefetoa N. 
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CAPr; 

ÎJdH 
CONSERVAZIONE -'SVILUPPO ' 

• <l»llo 

B A li HA 
> 

aoli'u8o;!dell>aoqun 

C H I N I N A M I G O N E 
-, PROFUMATA, INODORA OD AL P.-TROLIO 

D I C H I A R A T A DA E^^NIJ M E O I O i 

DI VÈUA AZTONE TERAPEUTICA 
IMCONTESTABiiiWEMTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI,: 1 ELIFERI 
L*Acqua 01iXnSz:^n-Mle[roxì.e, preparata con alaterni spocìalo Q con ma­

terie di primiiisima qaalìtìi, poReieJt) le mittliorì virtil torapoutichef lo qaali sollanto 
Bono un posavate d (ena^ riganoratura del sistema cs'̂ itlara. fissai ò un liquido rin-

iiqti^ijogavisuiuta gì . 
madri di fAiniglia,m9atadutl'AoqLUa Olt-lXilixa-AXleone pei vostri Bgti 
durauto ViàoìoBceaza^ htsae sempre conlÌDuare l'uso o loro aasicurdreto uà abbon­
dante cttpiglìaiQra. , ', ,; ^\. - . -,, , , 

^ Tutti coloru eh» hanno i capeliì aauì a robusti 4ìfj|ebber4}' purà'tiqàf̂ ;)*A.O{i3L^A,'<;7|î àlCLa*'!VXiSOXie e così Avitarà il p< 
rtcolo della fivontualé caduta di eg«i è di vederli iiivbfunchifo. tJua nèia'appiioazioiie'rliutìdve la for/ora e àk ai aapeltt un roRgaìm 
lustro. RÌMaumondo: 1'Aoq.i.i.a 01xlnli>u~JVi;ia;oi9L«9 rjp4MC0- k,ô pdllit,d&-loro forsa e vigore, toglie la forfora ed inQae loro 
imparte una frugranis doliiiosa- -.iTt". - ' -> - - • . . -•• .• 

rilIUA DIiM.A UCKA DOPO LA CI!IU I 

PREZZI DI mASSIMA eONVENISNZA 

Si vende non a peso, ma in fiale da L. 0.75 ~ 1.60 — 2 — ed in boitiglio da L. 3 50 
cent, SO in più per la spedizione. Da tutu i-l''ar(pacistLDi'£ighipri a IVofijaiioi'i. - Deposito generalo i 

M!GONE e:Ò^,^4i'wT9riM), il>-^->tilìfU^Na (IBO) 

6 — 8,B0 — 
da 

LA V E R A 

ANTICANI^ia 
. ^^ A. LONG EGA 

QueatB ìoiportRiate proparazione* nown essere nna tintura, possliide (a facoltà ài ridonsrs 
mirabilmefito ai capelli e alla barba il primitivo e naturale oolorj b i o n d o » o a s t a n o 
e jxfìX'G, bellezza e vitalità come noi primi anni della giovinezza. .N̂on macchia la pelle, nò 
la biuncherta; Impodieoe la oadLuta d e l o a p e l t l » no favoriqco lo Avìlappo,'pulisce il 
capa dalla forfoira. 

XJaa (3o|a ttattlfflia deJÌ'ÀtLtloazilzle Xjons&BS^ basta per ollenere 
l'effetto doaideratq e garantito. 

L'4>xit loanlzle XjOrig;6S& P la più rapida dello preparffi&ìoni progressive finora 
eonosointa;'é preferibile a tutte la altre perchè la piA û c&ce'''o ia'pìù'flconÒQiÌQa. 

Chiedere il coloro che LÌ desidera; bionda, castano o nero. 
Sì vende presso l'AumiDÌstrajsìune del giornala < /( Friuli P a Uro 3 alla bottiglia di 

'agado formato. 

M ì ù ìàWiiì Biciclette - Officina Meccaoics 

fmmm m mm 
ODINE - M. CQSSigDacc!), Viali! TeoMÉ Cleoni, M. 2 • ODIHE 

Impianto completo per la niohelutura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fùobiii 

NEGO"ZIO 
UDINE * Via Paniele Manin, . IO • « P t W E 

G R A N D E p e P O S I T O 

Macchine à cucire e Biciclette 
I delle Fabbriche Cètetre più'aear.edSta'la 

(Wheller e Wilson- DUrkopp - ,pr l tzner • Junker e Ruh - Hald-Nsu 
Mliller ' Hutnbér - Adler - .Steyr - Opel eoo. soo.) 

Bii;]i;!ì}!!iìDBLi!!;^3a,iine 250. a .35.0 ' Bicicletto i f a n n l a l o i i r o i r s ' 
Si acoardàno pagarhenll rateali — Garanzia aetolula 

assortimento completo di accdasori — Pezzi di ricambio ~ -
Aghi per macellino 'da oacire -7- Coperture vuicanizzittè, Panlòp, 
originali, Pirelli, eco — Camere d'aria dL,ogrii provepiéiiza e qu^liih'. 

^ ^ I II • I . I I i ' • • • I I I J I I l l i J i H . 

M Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biolciette e Oasae fqrtj,,, 

Signore ti! 
l capatii di un colore blon<&4i dura lo sono i più beiti perchè (questo, ridonik 

ai riso II fd.srto.o della. beljozza, tifi a que.'jto scopo! r sponde spirodidampote la» 
fneraTJfsIflonifk 

ACQUA 

1 Tinlora Egiziaiìa Islarttanea 
psr dar@ a i cappelli 8 alla barlia 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per iiderire alle .domande. che mi pervengono coutinuameote^dalla miî 'nnnifrosq clieni<'la p<.'r svere'la TSistujrA 

KKÌXIOUIU in un» sola boltiĵ lia, allo scapo di abbreviare e sempliScare con esattexxa Happlicatioìte, il sottoscrit|to, 
propriet-irio e fiibbricante, cbe oltre alle solite sditole iu due bottiglie, ha posto in veuditli la T in tura l£'éB*lnBÌ>a 
preparata anche in «»( Jota/Jacone, •• '-;'""' 

E' ormai constatato cho h Vlntur'n KslaltiDn IstantMiiou k l'unica che dia'ai^caprlli ed alla bai'ba il piA'' 
bel colore uaturale. L'unica chi", non contenga sostanze venefiche, priva di nitrato d'argent»,i.piombose rame. Per tuli sue 
prerogative l'uso di questa'tintura 6 divenuto ormai nouoràle, poiché tutti hanno di gi'i abbandonato le' altro tinture 
iatsBtanee. la maggior parte preparate a base di nitrato d'argeuto. ••:.•• , ,. , 

Scatola grande L. 4. - Piccola L. ».&«. .— Trovasi vendibile in « d i n e presso l'Ufficio Annunzi del giornale il,Ai 
«Frinii» Via della Prefettura n. 6. ' ^ ','« 

™ ™ — — B B B Ì M liiMiMmuiiiiia—iwwB WSSSikimmmtmmmammiSiimmmmm^mmmmmmm'ér 

preparati» dalla Freni, Profumeria • 

A N T O Nil O L. O N Q E Q A 
y S.ilvatore, 4825 - Veoezia 

poiché ctt questa spedaliti^ si d̂  ni capelli il più 
bello e maturale colore bloniao uro di moda. 

Viene pni spdcialtueDte raccomandata a quelle 
SigLure ì di cui captili biondi tendano nd oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di consei;varii sempre più simpatico e bel oo> 
lore b iondo uro. 

È anobe da preferirsi alle altre tutte ai NazionaU cho ,Estero, poìc^iè,la,più 
nuocua, la più di sicuro eflfetto e la più a buon mercato, non costando che nottà 
L> 9.&0 alla bottiglia eie gante odente coafezionata e con relativa istruzione. 

affetto, sicurissimo - Massimo Siuon mercato ., 
D«Bpfi«lt« ÌMM VOlfVliS presso TA in min is trazione del giornale./! Priulù. 

§
«OOO0OO00Ù0«O««««f 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 j 

Biav«rMI|>(»si*àiÌilcì e pubiìì tcaxioui d 'ogn i 
Q ' '^«nere ««i eHèi;!iji.iIsc«>niit neliit t'e'po^rAflqi del 
S 4i}iorsial« A prezz i df txstiii «ÒuvéìììfènKtti, 

Udiuo Itìua -.-.Tip.'.W. Ijurdwoo 
.4-w .iiM„iii„';iiifu''.i 


